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Collegio dei Revisori dei conti 

INVALSI 

Istituto Nazionale per la Valutazione del Sistema Educativo di Istruzione e di Formazione 

Verbale n. 2/2024 

 

 

 

 

Il giorno 8 febbraio 2024, alle ore 10.15, previa regolare convocazione, il Collegio dei revisori dei 

conti dell’Istituto Nazionale per la Valutazione del Sistema Educativo di Istruzione e di Formazione 

si riunisce in presenza, presso la sede di Via Ippolito Nievo n. 35 - nella seguente composizione: 

 

Dott.ssa Rita Stati  in rappresentanza Ministero economia e finanze 

Dott.ssa Sabrina Capasso in rappresentanza Ministero istruzione e merito 

Dott. Emanuele Bertulli in rappresentanza Ministero università e ricerca 

 

Assiste alla seduta – da remoto - la dott.ssa Rosaria Di Blasi, magistrato della Corte dei Conti, con 

funzioni di delegato al controllo sulla gestione finanziaria dell’Invalsi. Supporta il Collegio la dott.ssa 

Daniela Nesci, responsabile degli Uffici di Ragioneria, unitamente ai collaboratori sigg. Giuseppe 

Longo e Angelo D’Agostino. 

 

Si riportano di seguito i punti all’ordine del giorno della presente riunione: 

1) Verifica di cassa al 31 dicembre 2023; 

2) varie ed eventuali. 

 

 

1. VERIFICA TRIMESTRALE DI CASSA AL 31 DICEMBRE 2023 

Il Collegio procede alla verifica trimestrale di cassa e della cassa economale alla data del 31 

dicembre 2023, ai sensi dell’art. 20, comma 2, lettera g) del decreto legislativo n. 123/2011, i cui 

esiti sono riportati all’allegato 1 del presente verbale. 
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2. VARIE ED EVENTUALI 

 

 

A)  Circolare MEF–RGS e PCM–DFP n. 1 del 3 gennaio 2024  

 

Con la circolare n. 1 del 3 gennaio 2024, recante “Disposizioni in materia di riduzione dei tempi di 

pagamento delle pubbliche amministrazioni – Attuazione dell’articolo 4-bis del decreto-legge 24 

febbraio 2023, n. 13, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41. Prime 

indicazioni operative.” - adottata congiuntamente dal Dipartimento della Ragioneria generale dello 

Stato e dal Dipartimento della funzione pubblica - sono state fornite le prime indicazioni operative in 

materia di riduzione dei tempi di pagamento delle PP.AA, in attuazione dell’articolo 4-bis del decreto-

legge 24 febbraio 2023 n. 13, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41, anche 

tenuto conto che la Riforma n. 1.11 – Riduzione dei tempi di pagamento delle pubbliche 

amministrazioni e delle autorità sanitarie - rientra tra le riforme abilitanti del Piano Nazionale di 

Ripresa e Resilienza (PNRR).  

Al riguardo, la dott.ssa Rosaria Di Blasi, magistrato della Corte dei Conti, con funzioni di delegato al 

controllo sulla gestione finanziaria dell’Invalsi - in occasione della consultazione pubblica avviata 

dall’Istituto sul Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2024-2026 e tenuto conto dei riflessi 

della predetta circolare sul trattamento del personale dirigenziale interessato alla gestione dei 

pagamenti dei debiti commerciali, nonché apicale delle strutture - con propria nota del 7 gennaio 2024 

ha rappresentato quanto segue: “Oltre all’integrazione del Piano della performance, sarà necessario 

procedere – come stabilito dalla disposizione sopra richiamata - all’integrazione dei contratti 

individuali dei dirigenti responsabili dei pagamenti delle fatture commerciali e dei contratti dei 

dirigenti apicali delle rispettive strutture. Conseguentemente, dovranno essere integrate anche le 

schede di programmazione degli obiettivi del predetto personale prevedendo specifici obiettivi 

annuali relativi al rispetto dei tempi di pagamento e valutati, ai fini del riconoscimento della 

retribuzione di risultato, per una quota della stessa avente un peso non inferiore al 30 per cento. Gli 

obiettivi annuali in parola dovranno essere individuati con riferimento all’indicatore di ritardo 

annuale di cui all’articolo 1, commi 859, lettera b), e 861, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Per 

quanto attiene, infine, all’individuazione delle figure destinatarie della disposizione a cui dovranno 

essere assegnati gli anzidetti obiettivi per il rispetto dei tempi di pagamento e dei quali dovranno 

essere integrati i relativi contratti individuali (così come specificato nel comma 2 dell’art. 4-bis) 

INVALSI dovrà provvedere ad individuare tali figure in concreto, in relazione al proprio modello e 
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alla propria dimensione organizzativa. Si segnala, inoltre, la circolare MEF n 1/2024 relativa 

all’attuazione della disposizione in argomento che si trasmette in allegato.” 

In seguito, e tenuto conto della necessità di approvare il PIAO entro il termine del 31 gennaio 2024, 

Invalsi ha provveduto ad integrare il predetto Piano con i richiami normativi in parola e con la 

previsione dell’obiettivo annuale al Direttore Generale del rispetto dei tempi di pagamento, dirigente 

di seconda fascia dell’Istituto con funzioni di dirigente di livello generale. 

L’argomento è stato peraltro affrontato in sede di CdA del 31 gennaio u.s., durante il quale è stato 

altresì ribadita la particolare attenzione posta da Invalsi sulla corretta gestione delle comunicazioni 

alla PCC e sul processo sotteso, nonché la circostanza che l’obiettivo del rispetto dei tempi di 

pagamento, peraltro già oggetto di costante monitoraggio da parte dei revisori, è ampiamente 

assicurato dall’indicatore del tempo medio di pagamento annuale rilevabile dalla PCC che, per il 

2023, è pari a – 11,48. 

Il Collegio, nel condividere e far proprio l’invito formalizzato dalla dott.ssa Di Blasi, raccomanda 

innanzitutto di continuare ad assolvere puntualmente gli obblighi di comunicazione delle corrette 

informazioni alla PCC. Resta inoltre in attesa di ricevere una comunicazione ufficiale riguardo 

all’individuazione delle figure dirigenziali destinatarie della disposizione, nonché all’avvenuta 

revisione dei contratti interessati, al fine di ottemperare alle indicazioni fornite da RGS e FP. Invita, 

altresì, a costruire appositi indicatori di risultato, da utilizzare nella procedura di valutazione della 

performance individuale, tenuto conto che almeno il 30% della retribuzione di risultato dovrà essere 

connesso al raggiungimento dello specifico obiettivo attribuito. Infine, si prende atto che Invalsi - in 

sede di CdA - ha assunto l’impegno a formalizzare una relazione illustrativa sulle misure 

organizzative già adottate, e quelle eventualmente ancora da adottare, al fine di garantire il 

mantenimento nel tempo dei risultati già raggiunti riguardo al rispetto dei tempi di pagamento dei 

debiti commerciali. 

 

B) DM 25 giugno 2021, n. 734 – Fondo per le esigenze emergenziali del sistema 

dell’università, delle istituzioni di alta formazione artistica musicale e coreutica e degli 

enti di ricerca. Trasmissione rendicontazione (allegati nn. 4 e 5).  

 

Con nota n. 1369 del 23 gennaio 2024, indirizzata anche al Collegio dei revisori, il Mur ha dato 

riscontro all’istanza Invalsi del 18 ottobre 2023 finalizzata alla richiesta di adozione da parte 

dell’Amministrazione vigilante di ogni possibile azione volta a riconoscere la quota di finanziamento 

ai sensi del DM 734/2021, contestata in seguito alla richiesta di rimborso effettuata oltre il termine 
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del 31 dicembre 2022 per indisponibilità dei residui di stanziamento. Al riguardo, il MUR – al di là 

del mero errore materiale contenuto nella nota circa l’indicazione degli esercizi finanziari interessati, 

dovuto alla partenza della nota oltre il 31 dicembre 2023 - comunica di voler riprendere i contatti con 

l’IGB della RGS per addivenire ad una soluzione di “rifinanziamento” dell’importo di € 81.710,91, 

tenuto conto che le somme rendicontate da Invalsi sono state comunque regolarmente sostenute, 

asseverate dal Collegio ed inserite nell’avanzo di amministrazione.  

Il Collegio, avendo riscontrato che il predetto importo è al momento quota dell’avanzo ritenuta 

indisponibile da Invalsi, così come richiesto dal Collegio stesso, resta in attesa di conoscere gli 

sviluppi della trattazione. 

 

C) Nota n. 325 del 23 gennaio 2024 della Corte dei Conti – Sezione controllo Enti, relativa 

all’esercizio finanziario 2022 – Criticità rilevate. 

 

Con nota n. 325 del 23 gennaio 2023, indirizzata ad Invalsi e per conoscenza anche al Presidente del 

Collegio dei revisori – debitamente notificata dall’Istituto a tutti i componenti in data 24.01.2024 – il 

Magistrato pro tempore delegato al controllo sulla gestione finanziaria dell’Ente ha comunicato le 

criticità emerse in sede di predisposizione della Relazione al Parlamento per l’esercizio 2022, per le 

quali chiede ulteriori elementi informativi e/o conoscitivi entro il termine di 15 giorni. Al riguardo, il 

Collegio viene informato dal Magistrato dott.ssa Di Blasi che, con mail del 7 febbraio u.s., è stato 

accordato ad Invalsi il differimento del termine alla data del 16 febbraio 2024, al fine di assicurare il 

più pieno contraddittorio sui profili di possibili criticità in sede istruttoria.  

Al riguardo, il Collegio - nel prendere atto dei contenuti della nota, che peraltro affronta questioni e 

problematiche già messe in evidenza nei propri verbali - resta in attesa di ricevere la nota di riscontro 

Invalsi, auspicando puntuali e risolutive controdeduzioni, al fine di pervenire alla conclusione delle 

diverse pendenze. Per quanto di propria competenza, non mancherà di monitorare punto per punto le 

criticità evidenziate.   

 

D) PIANIFICAZIONE ATTIVITA’ DI VERIFICA DEI PON-Scuola 

 

Il Collegio, quale organo controllore di I livello sui PON–Scuola di cui Invalsi è soggetto attuatore 

per conto del Ministero dell’istruzione e del merito - Autorità di Gestione, chiede preliminarmente 

notizie riguardanti la proroga del contratto alla Cogea–bip Group, Servizio di assistenza tecnica per 

conto della predetta AdG ai fini del supporto sulle attività di verifica delle spese certificate. Si prende 

atto che, alla data odierna, non si hanno ancora notizie certe al riguardo. 
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Si informa, altresì, sulle Cert attualmente inserite sulla piattaforma di certificazione "SIF - Sistema 

finanziario fondi", in attesa del controllo da parte dei revisori, prendendo atto che al momento risulta 

caricata una Cert 2022 sul PON Value. 

Tenuto conto che la vigenza dei progetti PON assegnati ad Invalsi è terminata con l’esercizio 2023 e 

che le relative spese sono state interamente sostenute entro la chiusura dello scorso esercizio 

finanziario, il Collegio resta in attesa di una comunicazione sullo stato dell’implementazione della 

piattaforma di certificazione Sif, da inviare in conoscenza anche al Servizio di Assistenza Tecnica, 

così da dare impulso alle attività di verifica. 

 

La riunione termina alle ore 15,30 previa stesura del presente verbale.  

  

 

Letto, confermato e sottoscritto.  

 

Roma, lì 8 febbraio 2024 

 

 

Il Collegio dei Revisori dei conti  

 

Dott.ssa Rita Stati ________________________ Presidente MEF 

 

Dott.ssa Sabrina Capasso ______________________ Componente MIM 

 

Dott. Emanuele Bertulli _______________________ Componente MUR 
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